








1

Allegato n. 1 



2



3



4



5



6



7



8



9



10



11



12



ACCORDO DI COLLABORAZIONE EX ART. 15 DELLA LEGGE N. 241/1990

PER LA REALIZZAZIONE DELL’EVENTO “2nd edition of the Naples 
Conference on Cultural Heritage in the 21st Century” che si terrà a Napoli nel corso 

del 2025

TRA

il  Ministero della Cultura – Dipartimento per l’Amministrazione Generale  rappresentato ai fini  del 
presente atto dal Dott. Paolo d’Angeli, Capo Dipartimento giusto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’8 luglio 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 30 luglio 2024, 

E

il  Comune  di  Napoli  –  Palazzo  San  Giacomo,  Piazza  Municipio,  codice  fiscale  n.  80014890638 
rappresentato ai fini del presente atto dalla Dott.ssa Gaetana Esposito, Responsabile dell’Area Gabinetto del 
Sindaco, giusto decreto sindacale prot. n. 39/2023/DG, denominati di seguito le “Parti”;

PREMESSO

VISTA la Costituzione dell’UNESCO adottata il 16 novembre 1945 ed in particolare le finalità e le funzioni 
dell’organizzazione di cui al relativo art. 1 riferiti, tra gli altri, agli ambiti dell’Educazione e della Cultura;

VISTA la Convenzione riguardante la protezione sul piano mondiale del patrimonio culturale e naturale del 
16 novembre 1972;

VISTO l'art. 15 della legge. n. 241/1990 che prevede, "le Amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra  
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. Per detti accordi si osservano, in  
quanto applicabili, le disposizioni previste dall'articolo 11, commi 2 e 3";

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, concernente l’istituzione del Ministero per i Beni  e le 
Attività Culturali, a norma dell’art. 11 della legge15 marzo 1997, n. 59;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma  
dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.m.i., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro  
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO  il  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  e  successive  modificazioni,  recante  “Codice  
dell’Amministrazione Digitale (CAD)”;

VISTA  la  legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  recante  “Legge  di  contabilità  e  finanza  pubblica”  e  successive 
modificazioni;

VISTA la Convenzione per la Salvaguardia del Patrimonio culturale immateriale adottata dalla Conferenza  
generale dell’UNESCO il 17 ottobre 2003 (Convention for the Safeguarding of the Intangible Cultural Heritage);
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VISTO il decreto legislativo del 27 ottobre 2009, n. 150, recante l’attuazione della legge 4 marzo 2009,
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle  
Pubbliche Amministrazioni e, in particolare, l’art. 7, comma 1, in base al quale le amministrazioni pubbliche 
valutano annualmente la performance organizzativa ed individuale;

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 e successive modificazioni, recante “Disposizioni per la prevenzione e  
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

VISTO  il  decreto legislativo 6 settembre 2011 n.  159,  recante “Codice  delle  leggi  antimafia e  delle  misure di  
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, e successive modifiche”;

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di  
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

VISTO l’art. 2, paragrafo 1, della Direttiva 2014/23/UE che prevede la possibilità per le Autorità nazionali,  
regionali e locali, ove ne ricorrano i presupposti, “di decidere di espletare i loro compiti d’interesse pubblico avvalendosi  
delle proprie risorse o in cooperazione con altre amministrazioni aggiudicatrici o di conferirli a operatori economici esterni”;

VISTO l’art. 1, lettera q) dell’Allegato I.1 del D.lgs. 36/2023 che definisce espressamente le “amministrazioni  
aggiudicatrici” come le amministrazioni dello Stato;  gli  enti  pubblici  territoriali;  gli  altri enti  pubblici  non 
economici;  gli  organismi  di  diritto  pubblico;  le  associazioni,  unioni,  consorzi,  comunque  denominati,  
costituiti da detti soggetti;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante “Regolamento di  
organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e  
dell'Organismo  indipendente  di  valutazione  della  performance”,  come  modificato  dal  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio  dei  Ministri  24  giugno  2021,  n.  123  recante  “Regolamento  concernente  modifiche  al  regolamento di 
organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente 
di valutazione della performance pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie generale
n.221 del 15 settembre 2021, entrato in vigore il 30 settembre 2021”;

VISTO il decreto ministeriale n. 21 del 28 gennaio 2020, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali di livello  
non generale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo”, che istituisce presso il Segretariato Generale del  
Ministero il Servizio II - Ufficio UNESCO;

VISTO il decreto legge 1° marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni  
dei Ministeri” il quale, all’art. 6, comma 1, prevede la ridenominazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per  
il Turismo come “Ministero della Cultura”;

VISTO il DPCM 15 marzo 2024, n. 57, recante Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici  
di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance;
VISTA la  Circolare  n.  8  del  31  luglio  2024  dell’Ufficio  di  Gabinetto  avente  ad  oggetto  “decreto  del  
Presidente del Consiglio dei ministri del 15 marzo 2024, n. 57, recante Regolamento di organizzazione del  
ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di  
valutazione  della  performance  –  Indicazioni  sulla  struttura  organizzativa  transitoria”  che  ha  inter  alia  
precisato che “Nelle more del perfezionamento delle procedure di conferimento dei nuovi incarichi dirigenziali ai sensi del  
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 57 del 2024, le Direzioni generali, gli Uffici dotati di autonomia  
speciale di livello dirigenziale generale e i Servizi già afferenti al Segretariato generale continuano a svolgere regolarmente le loro  
funzioni  e  operano  nell’ambito  del  competente  Dipartimento,  individuato  sulla  base  delle  funzioni  attribuite  dal  nuovo  
regolamento di organizzazione”;
CONSIDERATO che,  secondo  quanto  previsto  dalla  sopra  citata  Circolare  n.  8  del  31  luglio  2024,  
nell’ambito del Dipartimento per l’amministrazione generale – DiAG operano i Servizi I, II, III, IV, V, VI, 
VII, VIII già afferenti al Segretariato generale;
VISTO il decreto del Direttore generale incaricato del 2 aprile 2024, rep. n. 372, di conferimento al Dott.  
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Stefano Musco dell’incarico  di  funzione dirigenziale  di  livello  non generale  di  direzione del  Servizio  II 
nell’ambito  del  Segretariato  generale  del  MiC,  ai  sensi  dell’articolo  19,  comma 5-bis,  del  citato  decreto 
legislativo n. 165 del 2001 ammesso alla registrazione della Corte dei Conti il 9 maggio 2024 n. 1311;
VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario  
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027;

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2024, pubblicato nella Gazzetta  
Ufficiale  n.  305  del  31  dicembre  2024,  con  il  quale  è  stata  disposta,  ai  fini  della  gestione  e  della  
rendicontazione, la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative allo stato di previsione 
della spesa del Ministero della cultura – Tabella n. 14 - del bilancio di previsione dello Stato, per l’anno  
finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027; 

VISTA la  nota  integrativa  allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  cultura,  per  l’anno 
finanziario 2025 e per il  triennio 2025-2027 con la quale sono stati individuati gli  obiettivi posti a base  
dell’azione amministrativa e della gestione e i criteri alla base delle formulazioni delle relative previsioni;

VISTO   il decreto ministeriale del 14 gennaio 2025, con il quale sono assegnate le risorse finanziarie ai  
titolari dei Centri di responsabilità amministrativa desumibili dallo stato di previsione del Ministero della  
cultura per l’anno finanziario 2025, in conformità all’art. 4, comma 1, lettera c), e all’art. 14, comma 1, lettera 
b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

VISTO l’Atto di indirizzo del Ministro della Cultura, emanato con decreto ministeriale n. 12 del 21 gennaio 
2025, con il quale sono state definite le priorità politiche da realizzarsi nell’anno 2025;

VISTO il decreto del 13 gennaio 2023, n. 9 recante “Nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione e  
della trasparenza del Ministero della cultura”;

VISTA la legge 77 del 2006, articolo 4 comma 1, recante “Misure speciali di tutela e fruizione dei siti e degli elementi  
italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti nella «lista del patrimonio mondiale», posti sotto la tutela  
dell’UNESCO”;

TENUTO CONTO che legge 77 del 2006 (GU n.58 del 10-03-2006),  articolo 4 comma 1, dispone che 
“Ai fini di una gestione compatibile dei siti (e degli elementi) italiani UNESCO e di un corretto rapporto tra flussi turistici e  
servizi culturali offerti, sono previsti interventi”, nello specifico alla lettera d), “Alla promozione, tutela e valorizzazione  
dei siti e degli elementi italiani UNESCO, alla diffusione della loro conoscenza e alla loro riqualificazione; nell'ambito delle  
istituzioni scolastiche, la valorizzazione è attuata anche attraverso il sostegno ai viaggi di istruzione e alle attività culturali  
delle scuole)”;
VISTA la Circolare n.46 del 14 settembre 2021 “Siti del patrimonio mondiale - criteri e modalità di erogazione dei  
fondi destinati alle misure di sostegno previste dall'articolo 4 della legge 20 febbraio 2006, n. 77”;

VISTA la Circolare n. 47 del 14 settembre 2021 “Elementi del patrimonio mondiale - criteri e modalità di erogazione  
dei fondi destinati alle misure di sostegno previste dall'articolo 4 della legge 20 febbraio 2006, n. 77”;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici”;

VISTO l’art. 7, comma 4, del D. lgs. n. 36/2023 che definisce espressamente le “La cooperazione tra stazioni  
appaltanti o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell’ambito di applicazione del  
codice quando concorrono tutte le seguenti condizioni: a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti  
concedenti, anche con competenze diverse; b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti  
funzionali all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico tra  
prestazioni;  c)  determina una convergenza sinergica su  attività di  interesse  comune,  pur  nella  eventuale  diversità  del  fine  
perseguito da ciascuna amministrazione, purché l’accordo non tenda a realizzare la missione istituzionale di una  sola delle  
amministrazioni aderenti; d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20  
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per cento delle attività interessate dalla cooperazione”;

CONSIDERATO che il 27 – 29 novembre 2023 l’Italia ha ospitato a Napoli la Conferenza UNESCO sul 
Patrimonio Culturale nel 21mo secolo, incentrata sulle Convenzioni culturali del 1972 e del 2003 relativa al 
Patrimonio Mondiale ed il  Patrimonio Immateriale  dell’Umanità.  L’evento,  nato su  iniziativa italiana ed 
organizzato dallo scrivente in raccordo con MiC e Comune di Napoli, in collaborazione con Unesco Parigi e  
BRESCE, ha celebrato gli importanti anniversari delle due Convenzioni UNESCO di maggior successo sul 
Patrimonio Materiale e Immateriale, delineando strumenti per rafforzare la loro tutela futura. La Conferenza, 
che ha riunito i rappresentanti dei 194 Paesi membri UNESCO, ha rappresentato una eccellente vetrina per  
il nostro expertise in materia e, grazie al focus sul Patrimonio dei Paesi in aree extra-europee (in particolare  
in  Africa),  ha  fornito  un  ulteriore  elemento  di  attrazione  per  tali  Paesi.  Momento  qualificante  della  
Conferenza è stato il lancio della Call for Action “The Spirit of Naples”, con l’ambizione di porre Napoli  
quale polo di  eccellenza  italiana e  punto di  riferimento per  il  Patrimonio nel  quadro multilaterale,  con  
particolare riferimento alle auspicate, accresciute sinergie tra Patrimonio Materiale e Immateriale;

CONSIDERATO che con nota del Ministero degli Affari Esteri e della cooperazione internazionale prot. 
MAE DP 134335 del 19/09/2024, in esito ai positivi riscontri da parte dei vertici dell’Unesco e dei frequenti  
richiami alla  Conferenza  ribaditi  da diversi  rappresentanti  del  Segretariato UNESCO in occasione degli 
appuntamenti statutari successivi all’evento ha riferito dell’auspicio della Direttore Generale dell’Unesco di 
dare seguito all’evento con una seconda edizione della Conferenza di Napoli, co-organizzata da Italia ed  
UNESCO, proponendo una risposta positiva all’invito in occasione del Consiglio Esecutivo dell’UNESCO.

CONSIDERATO che  con  nota  MAE  3277  del  04  novembre  2024  la  Rappresentanza  permanente 
dell’Italia  presso  l’UNESCO  ha  comunicato  che  nel  corso  del  220°  sessione  del  Consiglio  Esecutivo 
dell’UNESCO è stata adottata per consenso da parte del Consiglio Esecutivo Unesco una decisione relativa 
ai  risultati  della  Conferenza di  Napoli  sul  patrimonio culturale nel  XXI secolo ed è stata  annunciata  la 
seconda Edizione della Conferenza a Napoli;

VISTO  il ruolo attivo che Dipartimento per l’Amministrazione generale Servizio II UNESCO svolge in  
materia di  attuazione della  Convenzione per la  protezione del  patrimonio mondiale culturale e naturale 
(1972) e per la Convenzione per la Salvaguardia del  Patrimonio culturale immateriale  (2003),  curando i  
rapporti con le analoghe strutture presso i Ministeri della cultura dei paesi europei ed extraeuropei al fine di  
definire strategie comuni nell’attuazione delle Convenzioni;

VISTA la nota prot. 3218 del 31 gennaio2025 avente ad oggetto la richiesta di conservazione fondi cap. 
7305  PG  1  esercizio  finanziario  2024, CDR  24  Dipartimento  per  l’amministrazione  generale  per  un 
ammontare di 2.222.000,00. di cui una percentuale dell’ammontare complessivo destinata ad attività di tutti i 
siti per iniziative volte alla diffusione della conoscenza delle convenzioni;

VISTA la nota prot. 3221 del 31 gennaio 2025 avente ad oggetto la richiesta di conservazione fondi cap.  
7305 PG 3 esercizio finanziario 2024,  CDR 24 Dipartimento per  l’amministrazione generale,  pari  ad € 
380.000,00;

VISTE le competenze dei comuni in materia, declinate nel D.lgs. 267/2000 nonché nel D.lgs. 42/2004 (ex 
pluribus,  artt.1,  5.  122),  che  dispone  che  gli  enti  locali  assicurino  e  sostengano  la  conservazione  del 
patrimonio culturale e ne favoriscano la pubblica fruizione e la valorizzazione e cooperino con il Ministero 
dei Beni Culturali nell’esercizio delle funzioni di tutela;

VISTO il programma di mandato del Sindaco all’interno del quale si propone il rilancio della città tramite il  
recupero strategico di una politica “per” la cultura anche d’intesa con i grandi organismi sovranazionali come 
l’UNESCO, l’OCSE e la Commissione Europea, le Fondazioni bancarie, gli Istituti culturali di importanti 
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nazioni presenti in città insieme alla promozione della tutela attiva del Centro Storico Unesco. L’evento è 
coerente, pertanto, con gli obiettivi dell’attuale amministrazione che intende valorizzare le opportunità di 
crescita che derivano alla città di Napoli dall’avere un centro storico – Patrimonio UNESCO e sviluppare, 
così, le attività che ne discendono a livello nazionale ed internazionale. 

VISTA la nota prot.1862 del 27 marzo 2025, con la quale il Capo Dipartimento per gli affari generali del 
MiC propone al Comune di Napoli un Accordo/Convenzione, ai sensi dell’art. 15 L. n. 241/1990, avente ad 
oggetto la 2nd edition of the Naples Conference on Cultural Heritage in the 21st Century, da tenersi a Napoli nell’anno 
2025;

VISTA  la nota del Capo di Gabinetto, Dott.ssa Maria Grazia Falciatore, prot. PG/2025/288642 del 28 
marzo 2025, con la quale il Comune di Napoli ha accettato la candidatura della Città quale sede dell’evento 
in oggetto dimostrandosi “pienamente disponibile ad organizzare al meglio l’evento in questione in collaborazione con  
codesto Ministero”;

VISTO  che  il  Centro  Storico  della  città  di  Napoli  è  stato  iscritto  nella  lista  del  patrimonio  Mondiale 
UNESCO  nel  1995,  in  quanto  Napoli  è  una  delle  città  più  antiche  d'Europa  il  cui  tessuto  urbano 
contemporaneo preserva elementi della sua lunga e importante storia;

TENUTO CONTO che l’Accordo, ai sensi dell’art. 15 legge n. 241/1990, è finalizzato a regolamentare 
l’esecuzione  congiunta  di  compiti  comuni  d’interesse  pubblico,  le  cui  attività  sono  da  intendersi 
esclusivamente rivolte all’espletamento di un pubblico interesse risultando del tutto estranee a logiche di 
scambio o reciprocità nelle controprestazioni;

CONSIDERATO che l’evento “2nd edition of the Naples Conference on Cultural Heritage in the 21st Century” che 
si  terrà  a  Napoli  nell’anno 2025,  costituisce,  nelle  sue  diverse  articolazioni,  un importante  momento e 
strumento  volto  alla  diffusione  della  conoscenza  delle  Convenzione  per  la  protezione  del  patrimonio 
mondiale  culturale  e  naturale  (1972)  e  della  Convenzione  per  la  Salvaguardia  del  Patrimonio  culturale 
immateriale  adottata  dalla  Conferenza  generale  dell’UNESCO  il  17  ottobre  2003  (Convention  for  the  
Safeguarding of the Intangible Cultural Heritage), e di formazione ed educazione formale rivolta sia agli addetti ai 
lavori dei siti e degli elementi Italiani, sia alle comunità locali e di più ampio pubblico; attività, queste, che  
rientrano nella missione del Dipartimento per gli affari Generali Servizio II Ufficio Unesco (ex Segretariato  
Generale), che, a tale scopo, ha conservato risorse finanziarie in coerenza con i disposti della legge 77/2006 
e delle sue circolari attuative;

CONSIDERATO  che sulla  base  delle  interlocuzioni tra  UNESCO e Delegazione Italiana  Permanente 
presso Unesco – Direzione Generale Cultura è stato definito l’accordo di sede temporaneo con la quale si  
formalizzano e dettagliano gli impegni finalizzati allo svolgimento del citato evento. 

VISTA la nota del Capo Dipartimento per l’Amministrazione Generale prot. 1157 del 25 febbraio 2025 con  
la quale si conferma la disponibilità alla collaborazione, già in essere, sotto il profilo tecnico-scientifico ed 
organizzativo  e  l’intendimento  di  sostenere  l’iniziativa  con risorse  proprie  con uno  per  un  importo  di 
400.000,00 euro;

VISTA  la  determina  rep.  27  del  02  Aprile  2025,  del  Ministero  della  Cultura  –  Dipartimento  per 
l’amministrazione generale con la quale, ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990 e dell’art. 7 comma 4 del  
D.lgs. n. 36/2023, sono state autorizzate le procedure funzionali volte alla sottoscrizione di un accordo 
pubblico e di interesse pubblico tra il Ministero della Cultura ed il Comune di Napoli, avente ad oggetto 
attività connesse all’organizzazione della “2nd edition of  the Naples Conference on Cultural Heritage in the 21st  
Century ed è stata disposta la spesa massima pari ad € 400.000,00 (quattrocentocinquemila/00) ed è stata 
individuata nella dott.ssa Silvia Patrignani a Responsabile Unica del Progetto;
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VISTA la delibera della Giunta Comunale di Napoli n. 150 dell’11/04/2025 con la quale è stato approvato 
lo schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990, che definisce le procedure funzionali tese alla  
dichiarazione dell’interesse pubblico allo svolgimento, nella Città di Napoli,  dell’evento “2nd edition of  the 
Naples Conference on Cultural Heritage in the 21st Century” co-organizzato da Italia e UNESCO.

TUTTO CIO’ PREMESSO, LE PARTI COME SOPRA RAPPRESENTATE CONCORDANO E 
STIPULANO QUANTO SEGUE

Art. 1
(Valore delle premesse e degli atti allegati)

1.1 Le premesse dell’accordo di collaborazione, gli atti e i documenti richiamati ed allegati, anche non 
materialmente, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.

Art. 2
(Oggetto)

2.1 Con il presente Accordo di collaborazione, le Amministrazioni interessate, nell’ambito delle rispettive 
finalità istituzionali,  decidono di regolamentare ed attuare tutte le attività volte a garantire la realizzazione 
dell’evento 2nd edition of the Naples Conference on Cultural Heritage in the 21st Century nel quadro di un programma 
concordato con UNESCO e MAECI.

2.2 L’evento si terrà a Napoli dal 4 al 6 giugno 2025 ed avrà portata globale con il coinvolgimento, a vario 
titolo, di tutti gli Stati firmatari delle convenzioni sopra citate.

2.3 Le Parti metteranno a disposizione, per la realizzazione dell'evento, beni/strumenti/spazi propri o in  
gestione nonché risorse umane e finanziarie.

Art. 3
(Esecutività, termine di realizzazione dei servizi, modifiche)

3.1 Lo svolgimento delle attività previste dal presente accordo sarà posto in essere dalla data di  
sottoscrizione  del  medesimo  documento  per  tutta  la  durata  dell’evento  e  quindi  per  il  tempo 
necessario  alla  realizzazione  ed  organizzazione  dell’evento  celebrativo  sopra  citato,  nonché  alla 
predisposizione  della  relazione  finale  predisposta  dal  Responsabile  Unico  del  Progetto  ai  sensi 
dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023.

3.2 La durata massima è pari a 12 mesi, salve proroghe.

3.3 Qualsiasi  modifica  e/o  integrazione  del  presente  accordo  dovrà  essere  preventivamente 
concordata tra le Parti e formalizzata per iscritto nelle stesse modalità con le quali è stata adottata il 
presente atto.

3.4 Qualora  nel  corso  delle  attività  necessarie  all’attuazione  del  presente  accordo  dovessero 
sorgere ulteriori esigenze, condivise tra le Parti, comportanti modifiche al presente atto, le stesse 
potranno  essere  ammesse  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  ed  alle  condizioni,  richiamate  nel  
presente atto, attraverso la stipula di appositi addenda al presente accordo.
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Art. 4
(Modalità di raccordo tra le parti)

4.1. Le Parti del presente Accordo sono tenute ad individuare ed a segnalare alle altre il nominativo del 
Referente dell’accordo e, ove diverso, del Responsabile Unico del presente Progetto.

4.2. Le  Parti  del  presente  Accordo  si  impegnano  affinché  le  attività  programmate  si  svolgano 
correttamente per il periodo concordato e si impegnano inoltre a dare immediata comunicazione alle altre 
Parti delle interruzioni che, per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento delle attività 
stesse.

4.3. Le Parti del presente Accordo sono tenute a comunicare immediatamente, anche agli altri soggetti  
coinvolti, ogni criticità che possa incidere sull’attuazione del presente accordo.

4.4. Al termine della validità dell’accordo di collaborazione, il Referente/Responsabile unico individuato 
sarà tenuto a presentare una relazione sulle attività espletate.

4.5 L’esecuzione congiunta dei compiti d’interesse pubblico e le attività programmate per la realizzazione  
del predetto evento saranno divise per la sfera di competenza e realizzate secondo il progetto condiviso fra  
le parti.

4.6 Per il Comune di Napoli sono state individuate la Dott.ssa Maria Grazia Falciatore, Capo di Gabinetto 
del  Sindaco,  quale  Referente  Istituzionale,  la  Dott.ssa  Norma  Carla  Pelusio,  Dirigente  del  Servizio  
Promozione della  Città,  Progetti  Internazionali  e  UNESCO, quale Referente dell’Area di  Gabinetto del 
Sindaco e la Dott.ssa Gerarda Vaccaro, Dirigente dell’Area Progetti Speciali, quale Responsabile Unico del 
Procedimento.

4.7 Per  il  Ministero  della  Cultura  sono  state  individuati  il  Dott.  Stefano  Musco  quale  Referente  
Istituzionale e l’architetto Silvia Patrignani del Servizio II – Ufficio UNESCO dell’ex Segretariato generale  
quale Responsabile Unico del Progetto.

Art. 5
(Risorse finanziarie)

5.1  Per la realizzazione delle attività oggetto del presente accordo di collaborazione, il Ministero della  
Cultura,  nei  limiti  della  disponibilità  degli  stanziamenti  a  disposizione  del  Dipartimento  per 
l’Amministrazione Generale, trasferirà al Comune di Napoli un importo complessivo massimo pari ad € 
400.000,00  (quattrocentomila/00),  a  stato  avanzamento  lavori.  L’importo  è  finanziato  con  le  risorse 
disponibili a valere sul Capitolo 7305, PG 1 e PG 3, E.F 2025, istituito con la legge autorizzativa legge 20  
febbraio 2006,  n.  77 articolo 4  comma 1.  L’erogazione delle  risorse  finanziarie  avverrà sulla  base della 
disponibilità di cassa, con le seguenti modalità:

- Anticipazione di  € 150.000,00 (centocinquantamila/00) dell’importo totale alla firma del seguente 
accordo/convenzione. L’importo sopracitato sarà impegnato a valere in conto residui EF 2024 sul  
cap. 7305 PG 1 – per le attività di diffusione della conoscenza e di educazione formale e permanente 
sull’UNESCO e sulle sue Convenzioni. L’importo sopracitato sarà impegnato a valere in conto residui  
EF 2024 sul cap. 7305 PG 1 – per le attività di diffusione della conoscenza e di educazione formale e  
permanente sull’UNESCO e sulle sue Convenzioni;

- Successivo acconto intermedio, paria € 150.000,00 (centocinquantamila/00),  dopo la assunzione 
delle obbligazioni, volte a garantire tutte le indispensabili attività necessarie alla realizzazione della  2nd  
edition  of  the  Naples  Conference  on  Cultural  Heritage  in  the  21st  Century .  L’importo  sopracitato  sarà 
impegnato a valere in conto residui EF 2024 sul cap. 7305 PG 1 – per le attività di diffusione della 
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conoscenza e di educazione formale e permanente sull’UNESCO e sulle sue Convenzioni.”;

- Erogazione del saldo finale, pari a  € 100.000,00 (centomila/00) dell’importo totale a conclusione 
dell’evento oggetto del presente accordo/convenzione. Le risorse saranno erogate sulla base delle già  
menzionate fasi di avanzamento, salvo l’esito dei relativi controlli amministrativi e contabili. L’importo 
sopracitato sarà impegnato a valere in conto residui EF 2024 cap. 7305 PG 3 come da richiesta di  
conservazione e conformemente a quanto disposto all’art. 6 della Circolare del segretario generale 14 
settembre  2019,  n.  47  per  le  attività  di  diffusione  della  conoscenza  e  di  educazione  formale  e  
permanente sull’UNESCO e sulle sue Convenzioni;

5.2 Per quanto concerne il Comune di Napoli, le somme saranno introitate su appositi capitoli.

Art. 6
(Monitoraggio e rendicontazione)

6.1 Il Comune di Napoli si impegna a provvedere alla gestione delle informazioni, al monitoraggio e alla 
rendicontazione delle spese e di trasmetterle al Dipartimento per l’amministrazione generale Servizio II ex  
Segretariato generale.

6.2 Il Comune di Napoli è tenuto a rendicontare i costi effettivamente sostenuti. Le spese rendicontabili 
devono essere debitamente rappresentate e giustificate da idonea e inequivocabile documentazione, pena la  
non  ammissibilità.  La  documentazione  giustificativa  dovrà  essere  immediatamente  e  puntualmente 
collegabile all’importo rendicontato, in modo da rendere facilmente dimostrabile l’esistenza, la pertinenza e  
la ragionevolezza della voce di spesa. In particolare, ai fini della rendicontazione, tutta la documentazione 
amministrativo-contabile  giustificativa delle  spese sostenute deve essere conservata in originale presso il 
soggetto che rendiconta, conformemente alle norme nazionali contabili e fiscali.

6.3 Il Comune di Napoli trasmetterà con cadenza mensile l’elenco degli impegni di spesa assunti. Ad esito 
delle  attività  poste  in  essere  dal  Comune  di  Napoli,  in  considerazione  del  ruolo  svolto  all’interno 
dell’Accordo, tale ente fornirà una relazione/rendicontazione dettagliata e documentata relativamente ai 
singoli costi sostenuti, alle procedure amministrative poste in essere ed all’allocazione delle risorse pubbliche  
impiegate.

6.4 Per il riconoscimento dei costi sostenuti dovrà essere rilasciata dal legale rappresentante del Comune 
di Napoli o da persona delegata, un’attestazione ove risulti che:

- sono state applicate tutte le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi comprese quelle in materia 
fiscale,  in materia di  contrasto  del  lavoro  non  regolare  e,  in  quanto  applicabile,  in  materia  di 
trasparenza dell’azione amministrativa;

- i costi sostenuti sono ammissibili, pertinenti, congrui e verificabili.

6.5 A  conclusione  dell’evento  il  Comune  di  Napoli  trasmette  una  rendicontazione  consuntiva  finale 
documentata e dettagliata di tutte le spese effettivamente sostenute e quietanzate a corredo della relazione  
conclusiva delle attività realizzate e delle procedure adottate.

Art. 7
(Verifiche e controlli)

7.1 Il Dipartimento per l’amministrazione generale si riserva la facoltà di effettuare tutte le verifiche e i  
controlli con le modalità che riterrà opportune. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Comune di  
Napoli dalla piena ed esclusiva responsabilità del rispetto della normativa nazionale.
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Articolo 8
(Obblighi di riservatezza e trattamento dei dati personali)

8.1 Le Parti del presente Accordo hanno l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui  
vengano in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di  
non  farne  oggetto  di  utilizzazione  a  qualsiasi  titolo  per  scopi  diversi  da  quelli  strettamente  necessari  
all’esecuzione  del  presente  Accordo,  anche  successivamente  alla  cessazione  del  rapporto  dalla  stessa  
disciplinata. L’obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.

8.2 Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, di seguito GDPR, le Parti dichiarano di essere informate 
circa le modalità e le finalità dell’utilizzo dei dati personali nell’ambito di trattamenti automatizzati e cartacei  
ai fini dell’esecuzione del presente atto. Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, 
liceità e trasparenza, nel rispetto delle norme di sicurezza.

8.3 Le Parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni previste dagli articoli
13 e 14 del Regolamento GDPR, ivi comprese quelle relative ai nominativi del titolare e del responsabile del 
trattamento.

8.4 Le Parti del presente Accordo si impegnano a far sì che nel trattare dati, informazioni, e conoscenze 
degli  altri  soggetti  concorrenti  di  cui  venga  eventualmente  in  possesso  nello  svolgimento  del  presente 
Accordo, siano adottate le necessarie e idonee misure di sicurezza e impiegate modalità di trattamento che 
non compromettano in alcun modo il carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno.

8.5 In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, le Parti hanno la facoltà di dichiarare risolto di 
diritto il presente Accordo.

8.6 Le informazioni, i dati e le conoscenze riservate non potranno essere copiate o riprodotte in tutto o in 
parte dalle Parti se non per esigenze operative strettamente connesse allo svolgimento delle attività oggetto 
del presente Accordo.

8.7 Le Parti sono responsabili per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti e/o consulenti e/o 
personale esterno degli obblighi di riservatezza anzidetti.

Articolo 9
(Recesso e Risoluzione)

9.1 Le Parti, per gravi e comprovati motivi, potranno recedere dal presente Accordo con un preavviso 
scritto di almeno dieci (10) giorni.

9.2 Qualora  sopravvengano  mutamenti  normativi  che,  incidendo  sull’oggetto  del  presente  accordo 
rendano non più di interesse, a giudizio delle Parti, la prosecuzione del rapporto in essere, l’accordo potrà 
essere risolto anticipatamente.

Art. 10
(Norme applicabili)

10.1 Il presente accordo, sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’articolo 15, comma 2-bis, della legge n.  
241 del 1990 e dell’articolo 24 del decreto legislativo n. 82 del 2005, è soggetto a registrazione in caso d’uso, 
ai sensi degli articoli 5, 6 e 39 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131.

10.2 Il  presente  atto  risulta  regolato  dagli  articoli  sopra  descritti,  dalle  vigenti  norme  in  materia  di 
contabilità di Stato nonché quando non in contrasto con quelle precitate, dalle norme del codice civile.

10.3 Per quanto non espressamente previsto dal presente atto, trovano applicazione le disposizioni della 
normativa vigente in materia.
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Art. 11
(Foro competente)

11.1 Le eventuali controversie che dovessero insorgere in merito all’esecuzione del presente Accordo sono 
riservate alla giurisdizione esclusiva del Foro di Roma.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE TRA LE PARTI

Per il Ministero della Cultura – Dipartimento per l’Amministrazione Generale

Il Capo Dipartimento  
Dott. Paolo D’Angeli 
(Firmato digitalmente ai sensi del CAD)

Per il Comune di Napoli 

La Responsabile dell’Area Gabinetto del Sindaco
Dott.ssa Gaetana Esposito
(Firmato digitalmente ai sensi del CAD)
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Firmato digitalmente da: GAETANA ESPOSITO
Data: 11/04/2025 18:10:59

Firmato digitalmente da

Paolo D'Angeli

O = MINISTERO DELLA CULTURA
C = IT
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